18° Supersfida di calcio ed.2011-12

Gara n.18(rec) dello 03.06.2012 Holder –Challenger 5-4 (2-0)
COMMENTO-CRONACA GARA N. 18 REC (592)
Gli Holder hanno vinto la 18° edizione della Supersfida di calcio, lo hanno fatto con il miglior assetto possibile e una concentrazione che non ci si aspettava, i Challenger escono sconfitti a testa alta dopo avere disputato un torneo un po’ discontinuo ma con vette di gioco molto alte vincolato da una rosa ristretta e legata troppo dai terminali come un portiere “naif” e una punta caratterialmente indomabile. Pure il torneo ne esce con un ‘immagine positiva in un prosieguo che pare destinato ad accadere, certo ci sono delle problematiche da affrontare insieme non semplici, prima fare dei correttivi tecnici alle due squadre per avvicinarle ancora di più e iniziare a decriptare un regolamento che questa annata sperimentale di fatto non è mai stato applicato.

Anomalo un torneo che vede i nuovi campioni vincere con solo 11 vittorie ( minimo storico 14) e fatto inconsueto i Challenger perdono un torneo con una differenza reti attiva (+24) e il miglior attacco, i numeri non sempre dicono la verità alla fine i 9 pareggi ( record assoluto) pur non muovendo la classifica hanno fatto la differenza.

I Campioni (ex) hanno da recriminare sicuramente in un’edizione che ha voluto rimpasti votati ad equilibrare un inizio di torneo “monco” per poi a bocce ferme recriminare in un paio di gare 
( inutile ricordare) buttate via che alla fine hanno pesato più del previsto.
Quest’ultima a dire il vero ha sancito le piccole differenze di due squadre che se la possono giocare alla pari, oggi gli sfidanti sono entrati convinti del fatto loro e più sul “pezzo” con una formazione quadrata assai con tutti votati al sacrificio, i Challenger molli e un po’ titubanti a dimostrare il valore dei singoli, ecco se vogliamo trovare il quid a questa inopinata sconfitta sta aver portato i giocatori-cardine ad una condizione non ottimale e la gestione “ariosa” non sempre ha ottenuto il risultato voluto, un 1° tempo sontuoso per gli Holder che sin dall’inizio dimostrano determinazione e volitività, sblocca il risultato un ispirato Razza A. che confeziona una rete da cineteca. 1-0

Gli sfidanti non si fermano ma le occasioni si sprecano con il cannoniere Tiozzo M che sbaglia assai ma aiuta come può con rientri e accorciamenti, i Challenger faticano a costruire un’azione decente qualche sporadico tiro dalla distanza e un altro respinto di piede dal portiere Holder. Giunge poi il meritato 2-0 a seguito di una punizione che trova Tiozzo S. a pochi passi dalla porta infilare l’incolpevole n.1 Challenger . 
Ripresa con vari cambi a ridisegnare assetti e verificare il fondo atletico di un’avversaria sin lì perfetta, in effetti i Challenger con forze fresche mettono un po’ alla berlina un’avversaria ora attendista , ma le manovre appaiono farraginose con pochi movimenti e troppa frenesia, poi Tiozzo S. in grande spolvero inventa un gol dei suoi 3-0.
Holder sotto assedio ma coperti tranquilli (!)  e pronti a ripartire con gioco di rimessa uno di questi porta a segnare il 4-0 con il duo Tiozzo -Tiozzo .

Gara ormai assegnata che un rigore (dubbio) smuove a favore dei Campioni lo sigla Vianello R. 1-4 poi Lombardo M. subentrato  Marangon S. chiude la sfida con un perentorio 5-1.

Si ci sono altre due reti Challenger in un finale convulso ancora dell’ex-Vianello R. ma il controllo dello score da parte Holder è stato a tratti impeccabile.

Si chiude 5-4 una vera finale di un torneo che sa reinventarsi nonostante tante vicissitudini e difficoltà oggettive. Gli Holder lo vincono per la 12° volta ma i Challenger non sono mai stati così vicini a fare un bis storico mai accaduto.

Ora appuntamento al Park Hotel Venerdì 15 c.m. alle 20.30 per la rituale premiazione e cena e l’arrivederci “scaramantico”.         Commento cronaca valutazioni by M.Padoan ©

